DOCUMENTO FINALE  DEll’ ATTIVO UNITARIO PENSIONATI CGIL-CISL-UIL 

Approvato all’unanimità
-  REGGIO CALABRIA - 
L’Attivo Unitario di SPI-CGIL, FNP-CISL,UILP-UIL della provincia di Reggio Calabria ,presieduto da Mario Zavettieri Segretario generale dell’Uilp di Reggio Calabria, riunito all’Hotel President di Gallico il giorno 13 ottobre 2006, sull’ordine del giorno: FINANZIARIA 2007 “risanamento, sviluppo dell’economia, equità nella distribuzione delle risorse”:
Approva

La relazione introduttiva, a nome di SPI-FNP-UILP, del Segretario Generale della FNP- CISL Antonio Mammì, arricchita dai contributi emersi nel dibattito, dagli interventi dei Segretari confederali Alì, Piscioneri e Zito, da quelli del segretario Spi di Reggio C.Demetrio Marra, del Segretario Regionale FNP Scicchitano  e dalle conclusioni del Segretario Regionale SPI-CGIL Orlando Banadies.
                                                              RIBADISCE

La condivisione del principio che la legge finanziaria in discussione debba operare una ridistribuzione della ricchezza a favore dei redditi più bassi e dei soggetti più deboli, ristabilendo la progressività delle imposte. Così come ribadisce che una lotta convinta all’evasione è la base di un nuovo patto fiscale che permetta di investire risorse per lo sviluppo ed il benessere dei cittadini.
Esprime
Forte insoddisfazione sulla manovra finanziaria in relazione ai bisogni degli anziani e dei pensionati verso i quali è iniqua rispetto alle richieste “cardine” della piattaforma unitaria di SPI, FNP, UILP.

 La stessa manovra prevede misure redistributive verso i lavoratori occupati e non verso i pensionati. 

Sottolinea

Che per quanto riguarda la piattaforma varata dai Direttivi unitari nazionali dell’11 settembre a Roma,le cui richieste sono:salvaguardia del potere d’acquisto delle pensioni;costituzione del fondo per non auto-sufficienti;eliminazione della no tax area per i pensionati; tutela per gli incapienti, che già teneva conto del pesante stato dei conti pubblici, rimane una profonda insoddisfazione per i seguenti punti:

· È stata innalzata la no tax area a 7500 euro per i redditi da pensione, ma non è stato accettato il principio dell’equiparazione ai redditi da lavoro, che vengono detassati fino a 8000 euro. 
· Non si prevede nessuna misura per gli incapienti , oltre 6 milioni di persone tanto povere da non poter godere di alcun beneficio fiscale perché inesistenti come contribuenti, che non potranno usufruire dei benefici del sistema delle detrazioni e saranno esclusi dal processo di ridistribuzione del reddito.
· Non sono deducibili le spese assistenziali (lo sono quelle di chi va in palestra).
· Non c’è alcun riferimento alla Legge di iniziativa popolare, a suo tempo presentata da 
· Spi-FNP-UILP, per la non autosufficienza. Si istituisce  presso il Ministero della solidarietà sociale un fondo, la cui dotazione economica è meno che simbolica.( i non-autosufficienti, Anziani,giovani,bambini sono circa 3 milioni).
· Si aumentano i tickets sanitari perpetuando una politica che fa pagare ai cittadini deboli le inefficienze del sistema.
· Il cuneo fiscale previsto è iniquo perchè non avvantaggia  i pensionati,i giovani precari, le donne.
Afferma

Che non è prevista alcuna misura per salvaguardare il potere di acquisto delle pensioni. La giustificazione governativa sul rinvio della discussione al momento del confronto sul sistema pensionistico non regge perché l’adeguamento delle pensioni non ha nulla a che vedere con la riforma pensionistica. Negli ultimi 14 anni le pensioni hanno perso il 30% del potere d’acquisto.
Si afferma,inoltre, che la decurtazione dei trasferimenti agli enti locali provocherà l’inasprimento di prezzi e tariffe che aggravano, allargandola, l’area del disagio sociale. 

Ritiene
Che ad “un Paese indebitato, fragile, ingiusto” bisogna rispondere con “risanamento, sviluppo, equità”.

I pensionati confederali ribadiscono, inoltre, che alle rivendicazioni debba accompagnarsi una battaglia culturale per cambiare la visione dominante relativa alla produzione di reddito. 
Si continua a dimenticare,infatti, che il 33% di cittadini italiani,pensionati, contribuiscono fiscalmente con oltre 1/3 al gettito ex Irpef e alimentano l’economia in termini rilevanti in quanto utenti consumatori.
confida

Sul sostegno delle Confederazioni territoriali, oggi ulteriormente confermato  e sicuramente si adopereranno per far considerare  centrale, nella concertazione, le priorità dei pensionati, coerenti con gli impegni assunti.

Invita

Le Segreterie nazionali Spi,Fnp,Uilp a proseguire lo stato di agitazione ed il ricorso a forme di lotta,che saranno seguite con passione, la cui incisività  non potrà che essere finalizzata al conseguimento dei risultati.

Chiede
Coerenza a tutti i partiti,in particolare a quelli che compongono l’ attuale maggioranza che precedentemente, all’opposizione, avevano pienamente condiviso la piattaforma rivendicativa di Spi-Fnp-Uilp,sfilando e testimoniando nelle varie manifestazioni di protesta.

Valuta

Infine positivamente l’ottenimento di un tavolo di confronto sulla previdenza che il memorandum di intesa prospetta sugli obiettivi  e sulle linee di revisione del sistema.
